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Istituto nazionale di credito edilizio, in Roma: Elenco delle ob-
bligationi 6 per cento, 16 serie, sorteggiate il 10 agosto 1929.

Società anonima Orobia, in Lecco: Elenco delle obbligazioni ipo-
tecarie 4.50 per cento sorteggiate il 1° settembre 1929 e di
quelle estratte precedentemente e non ancora presentate per
il rimborso.

Banca d'Italia: Elenco delle obbligazioni del prestito esterno
della Germania 7 per cento 1924-1949 sorteggiate il 2 settem·
bre 1929 e di quelle estratte precedentemente e non ancora

presentate per il rimborso.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2150.

REGIO DECRETO 16 maggio 1929, n. 1491.

Aumento dei posti di ambasciatore e di consigliere di lega=
zione e diminuzione dei posti d'inviato straordinario e ministro

pienipotentiario di 26 classe.

VITTORIO EMANUELE.

$ÍT,7SSOLINI - ÀÍORCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 288, foglio 10. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2151.

REGIO DECRETO 24 giugno 1029, n. 1489.

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione di Vigna e Gerrone, in CP..
salmorano.

N. 1489. R. decreto 24 giugno 1929, col quale, sulla propo-
sta del 3Iinistro per l'economin nazionale, viene ricono-

sciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,.n. 1907, il
Consorzio di irrigazione di Yigna e Gerrone, con sede vel

comune di Casalmorano (Cremona), e ne ò approvato 10
statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 settembre 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 2152,

REGIO DECRETO 27 giugno 1029, n. 1490.

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione della Regione Prella, in
Farigliano.

N. 1490. R. decreto 27 giugno 1929, col quale, suna propos
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene riconom
sciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il
Consorzio di irrigazione della Regione Prella, con sede nel
comune di Farigliano (Cuneo), e ne è approvato lo statuto
sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 sett.embTe 1929 - Anno VII

«VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÖNTÃ DELLA NAZIONE Numero di pubblicazione 2153.

RE D'ITALIA

Vistá il ruolo della carriera diplomatico-consolare ap-

provato con la legge 2 giugno 1927-V, n. 802;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito i Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

grglario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli tif-
fari esteri, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decreturmo:

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1492.

Erezione in ente morale dell'Istituto superiore di magistero
del Piemonte, in Torino.

N. 1492. R. decreto S Inglio 1920, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, l'Istituto supe-
riore di magistero del Piemonte, in Torino, viene eretto
in ente morale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, udd¿ 7 selletubre 1973 Anno Vil
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DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. B. 389.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulbt resti-
tuziane in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ilinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Benich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita

niente nominata:

Decreta:

11 engnome del sig. Benich Giovanni, figlio di Antonio e

della Furna.sar 3Iarin, nato a Gallignana il 13 settembre

1882, e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di e lleni ».

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzi letta anche alla ninglio 31erletta
Francesca di Francesco e della flertetich Antonia, nata a

Gallignana il 25 ninggio 1881, el ni figli nati a Gallignana:
Giovanni, il 3 gennaio 1910; Giuseppina, il 11 gennaio 1908;
31aria, il 1° gennaio 1913; Pierina, il 3 gennaio 1920; Auro.
rn, il 28 of tobre 1923.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
f aale residenza, sarn notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avra ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEom: LEoNE.
(4625)

N. 347 C.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte-
nute nel lL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legre anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clunich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

nwnte nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Clunich Antonio, figlio del fu Giusep-
pe e 31aria 31\sdaris, nato a Lisignano l'8 lugNo 187G,
è restituito, a tutti gli elfetti di legge, nella forma italiana
di « ('hnli ».
.Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidella anche alla luoglie 31aria Per-

covich di Andrea e fu 3Iaria Zwek, nata a Lisignano il 17.
fehl raio 1882, ed ai figli, nati a Lisignano; Alaria, il 2 mar-
zo 1906; Fosea, l's luglio 1913; Antonio, il 31 dicembre 1010.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà muincato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il prcfetto: Leose LEONE.

(462(;)

N. C. 318.

IL PflEFETTO
DELLA Pl:UVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina el il decreto 3Iinisteriale li agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto;
1;Uruuto che il cognouw « Cepich » è di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere tornia italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Cepieb Giacomo, figlio del fu Pietro
e della fu Giustina Tamplenizza, nato a Capodistria 11 1° ot,
tobre 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella form
ma italiana di « Ceppi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzinetta anche alla moglie Antonia
Itasman di Douwnica e di 31aria Zago, nata a Capodistria il
17 dicembre lW, ed ai ligli nati a Capodistria: Domenico,
il 27 novembre 1911; Pietro, il 15 gennaio 1910; Umebrto, il
27 gennaio 1913; Antonia, il 23 gennaio 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuule residenza. sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl S febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto : Loose Leoss.
(4627)

N. C. 346.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel Lt. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto:
Hitenuto che il cognome « GTunich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu.
mere forma italiana:
Flito il parere della Connaissione consultiva apposita-

mente nominata:
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Decreta:

Il cognome del sig. Clunich Giuseppe, figlio del fu Giu-
seppe e Maria 31isdar.is, nato a Lisignano (Pola) il 4 lu-
glio 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Cinni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana azizidetta anche alla moglie Antonia
Fedel di Giuseppe e di Maria Bogliuu, nata a Lisignano il

23 aprile 189, ed ai figli, nati a Lisignano: Maria, il 31 di.
cembre 1000; Antonio, il 13 novembre 1923; Giovanni, ili 9
febbraio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Coulune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Leose LEONE.

(4628)

N. M. 98.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-

tuzioue in forma italiana dei cognotui delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto:
Ritenuto che il cognoine « Marsetic » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-
mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Marsetic Gregorio, figlio del fu Gia-
conio e della fu Orsola Lazar, nato a Villa 1)ecani l'8 mar-

zo 1865, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Starsetti ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Pri-
niozie fu Matteo e fu Caterina Lazar, nata a Villa Decani il

24 Inglio 1871, ed ai figli nati a Villa Decani: Antonio, il 7

aprile 1804: Giuseppe, il 12 dicembre 1904; Andren, il 10

gennaio 1917, ed al fratello Giovanni, nato a Villa Decani,
il 20 settembre 18G7.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Leose LeoNE.

(4629)

N. G. 107.

IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Grubich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rius-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Grubich Grrgorio, figlio del fu Gre-

gorio e di i neia Civitien, nato a Yulle di Rovigno il 6 apri-
le 1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for·

ma italiana di « linbbi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anziletia unehe allo moglie Antonia
Bususcovich fu Giovanni e fu 31aria Bellabernardina, nata
a Valle il 12 gennaio 1800. ed al figlio Gregorio, nato a Valle
il 2 agosto 1912.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at-
taale residenza. sarà notificato all'interessato a termini del-
l°art. 2 el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nu. 1 e 5 delle istruzioni anzideite.

Pola, :vklì 8 febbraio 1020 - Anno VII

Il prefetto: LEoxe Leoxe.
(4b30)

N. 7 ET.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
unte nel H. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, sella re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina el il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « IIrratin » (Krovatin) è di ori-

gine italiana e cho in forza dell'art. 1 di detto decreto legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere delhi Coniwissione consultiva apposita-

mente nourinata;

Decreta:

Il cognome del sig. IIrvatin (Krovatin) Stefano, tiglio del

fu Giacomo e di Anna Kernjel (Kerniel), nafo a Pinguente
il 19 dicembre 1898, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella fornm italiana di a Creratini n.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta nuclw alla moglie 31aria Kras-

sover di Andren e di Anna Slaver, nata il 31 luglio 1897. ed
ai ligli nati a \'illa Dronni: Emilia Francesen, il 12 feb-

braio 1924: 3Jaria Stefania, il 9 giugno 1926; 31ario Stefa-

no, il 11 omrzo 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di no

tuale residenza, saro notifiento all'interessalo a tennini do!

n. 2 ed arco ogni altra esecuzione secondo le norute di cui
ai nu. 1 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1920 - Anno VII

[1 prefeito: LEosE LLONE.

(4631)
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N . 96 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 102G

che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto:
Hitennio che il cognome « 31arsetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Marsetieb Giovanni, figlio di Antonio

e della fu Maria Furlan, nato a Villa I)erani il 26 ottobre

1877, ò restituito, a tutti gli elfetti di legge, nella forma
italiano di « 3Iarsetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Anna Bor·

don fu Giovanni e di 3laria Clenitz, nata a Villa Decani
il 2‡ novembre lwis, ed ai figli nati a Villa Decani: Gio-

sanni, l's aprile lWS; Anna, il 31 ottobre 1903; Giuseppi-
nu, il 23 febbraio l!)().5; 31arin, il 5 gennaio 1907; Giovanna,
il 7 ottobre 1908; (linseppe, il 21 aprile 1910: Stefania, il
21 dicembre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Coinune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poht, a 11 S febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto: Leoxe LEONE.
(4632)

N. 22 II.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Hapacher Giovanni fu Gio-
Tannt;
Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Itegno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920, clie approva le istruzioni

per l'esecuzione del II. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Sanvin
centi e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Hapneher Giovanni del fu Giovanni e di Paola
Edovich, nato a l'ola il 10 marzo 1892, residente a Ransin-
centi, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-
Ilana da a llapache, o in l'innehi n.
Con ha presente determinazione siene ridotto il cognome

in forma italiana nurbe ai ligli nati a Sauvincenti: Angelo,
il 21 luglio 1919; Maria, il 12 luglio 1921; Noretta-Adele-

Francesca, il 9 ottobre 19"T, avuti con la defunta moglie
Ghersich Maria di Angelo e di Francesca Vernier.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6. comma terzo ed avra ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-

riali anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefeito: LEom LEOR.
(4633)

N. 92 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Gracalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gracalich Pasquale, figlio di Giu•
seppe e di Anna Radollovich, nato a Gladreschi il 19 mar-
zo 189G, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Graccali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anebe alla moglie Fosca Ma-
cina di Simone e fu Maria Tien, nata a Olmino il 22 mar-
zo 1894, ed ai figli nati a Rovigno: Carlo, il 9 ottobre 1023
e Giuseppe, il 20 ottobre 1927.

TI presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefeito: LE:ONE LEONE.
(4834)

N. 317 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednfi il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delic famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto elle il cognome « Cepich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Cepich Nazario, figlio del fu Pietro e

della fu Giusti:ia Tamplenizza, nato a Capodistria (Seme-

della) il 9 agosto 1873, è restituito, a tutti gli cíletti di
legge, nella forma italiana di « Ceppi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma itrliana anzidetta anche ai figli nati a Capo-
distria (Semedella): Vittorio, il 27 dicembre 1903; Giacoino,
:il 27 agosto lll]; Antonia, il 12 giugno 1907; Vittoria, 11

:14 dicembre 1908; Santo, l'S aprile 1910; Natale, il 11 gen-
Raio 1913; San a, il 18 novembre 1920.

Il presente decreio, a cura del enpo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interes«nio a terniini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prcjetto: LEoxe IX)NE.
(4635)

N. 307 C.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel H. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, sul!a re-

stituzione iu forina italiana dei cognoini delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3tinimenale 5 agosto 1000

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognoine « Cepich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il patere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cepich Andrea, tiglio di Andrea e

kli 3Inria Fontanot, nato a Seriedella il 5 febbraio 1877, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forina italiana

di « Ceppi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

11ella forma italin11a anzidetta anche alla moglie Caterina

Deponte fu Nazario e di 51aria Zernich, nata a Capodistria
il 13 aprile 1881; ed ai figli nati a Seinedella di Capodi-
stria: Antonia, il 4 ottobre 1906: Pietro, il 22 direinbre

1910; Lucia, il 27 agosto 1913; Anita, il 23 setteinbre 1919;
Caterina, il 13 gennaio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuäle residenza, sain notifiento all interessato a termini del

n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addi 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4636)

N. 205 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziemi conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in fortua italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1020

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognonie « Cneich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Connaissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Antonio, figlio di Antonio e

della fu Sintieb Antonia, nato ad Aquilonia di Cherso il
15 gennaio 1902. è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel·

.
la forma italana di « Cucci ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche alla inoglie Andreuna

Cucizza di Francesco e di 31nsich Caterina, nata ad Aqui-
lonia il 14 aprile HDU; ed ai ligli nati ad Aquilonia: An-
tonio, il 22 Inclio 1024 : 31aria. il i febbraio 1926.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, surn notileato ali'interessato a termini del
n. '.' ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 1 e 3 defe istruzioni anzidette.

Pola. addi S febbraio 1000 - Anno VII

Il prrjt/to: Lo su LI:ow:.

.N. 121 D.

1L FREFETTO

1010 PROVINCIA DEI L 1sTRIA

Veluti il H. decreto i aprile 1927, n. 491, che esteutk a

tn11] i territo:i delle nuove I'rovincie le disposizioni ramte-
note nel 1:. decrein legge 10 gennaio 1926, n. 17, suLa re-

stituzione in fornut it: una dei cognoini leHe futuulw della

Venezia Tridentina ed 11 decreto 3!ivistoriale 5 agosto 1920

che approva le istruzhali per la esecuzisme del Regio decreto-

legge anzidetto:
Hitonato che il engnoine a lhandich e è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana:
Edito il parero della Coululissione consultiva apposita-

B10DIC llOmÍDilla;

Decreta:

11 cognome del sig. Drandich Martino, lglio del fu Mar-

fino e della fu Fosca Hoinieb, nato a Cannello di Valle il

10 novenibre 1901. O restituito, a tutti gli effetti di legge,
nelIn forma italiana di « Drandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana nazidetta anche ai fratelli e alla so-

rella, nati a Cannedo di Un!!e: Giorgio, l'S febbraio 1900;

Fokra. il L1 marzo 1911 Giovanm, il 27 gennaio 1800: el

alla engnato, rang'io di Giovanni, Paris Giustina fn An-

tonio e di Rabar Maria, nata a Canfannro il 6 marzo 1902.

Il presente decreto, a enra del capo del Coninne di al-

tuule residenza, sarù noilleato all'interessnia a termini del

n. 2 el avrù ngni altra esecuzione secondo le norine di cui

,

ai nn. 1 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addi S febbraio 19tD Anno VII

ll prefetto: LEU.NE LEONE.

(4638)
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N. 30 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decre,to i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i lorritori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia italialui dei cognoni; delle fainiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Filipie » (Filipich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassuntere fornia italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Filipic (Filipich) vedova 31aria,
figlia del fu Antonio e della fu Orsola Andreasic, nata a Pie-
diciante (Erpelle Cosina) il 27 novenibre 1845, è restituito, a.
tutti gli elïetti di legge, nella forma italiana di « Filippi ».

11 presente decreto, a enra del capo del Coninne di at-
tiolle residenza, sara notilleato alla interessata a termini del
n. 2 ed avrù ogni alt ta eseenzione secondo le unrine di cui
al un. 41 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Auno VII

[l prcfetto: LL:ox: LI:oNE:.
(4ti39)

N. 84 G.

1L PREFETTO

lŒl L\ PHOVINCIA I)ELL'ISTHJA

Veduti il R. Geereto T aprile 192T, n. 404, che estende a
intti i territori delle name l'rovincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreio legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 3 nyosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
hoe anzidetto:
I tenuto che il cognoine a Giugoniz » à di origine italiana

e Hic in forza de!!'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sunwre fornia italinna;
Udito il parere della Columissione consultiva apposita·

niente noininata;

Decreta :

11 cognoine del sig. Giugovaz Antonio, figlio del fu Gre-

porio e, delhi fu 31acia lienussi, nato a Rovigno il 27 gen-
iniin 1968, à restiinito, a tutti gli e1Ïetti di legge, nella
forina it:Hinna di « 31eriggioli ».
Con la presente deternúnazisme viene ridotto il cognuno

nella fortna italiana anzidetta anche nihi ninglie Eufeinia
liarzelatto fu libigio e in \nna I)ohril!a, nala a Hovigno
il 9 settenibre 1872. el ni Meli unti a Roviglo: (;remotio-
31arli, il 1 dicembre l!il0: 3laria, il M marzo 1905: 1]Iona-
3Iaria, il 23 luulio 1!:09: Francese:U31aria, il 24 settembre
1911: Enfoniin 3Iaria, il 6 novenibre 1913 e Pietro Holalfo,
quest'ultinio nato a Rutsberg (L'arniola), il 27 luglio 1015.

E presente decreto, a enra del capo del Coinune di at-
tuule residenza, sarit notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidelte.

Pola, addì S febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto: Loose LEONE.
(4640)

N. 85 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Yeduti il H. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori dele nome Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzion.i per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidet to;
Ritenuto che il enenome « Giugosaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fonna italiana

,

Illito il parere de11a Commissione consultiva apposita-
mente nontiunta;

Decreta:

11 cognoine del signor Giugovaz Pietro, figlio del fu Gre-
gorio e della fu 3IaHa llenussi, nato a Itovigo il 13 gennaio
1870, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « 31eriggioli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche ai figli, nati n Hovigo:
3Intia Francesen, il 0 giugno H)03; Elena Antonia, il
17 dicembre 1901 e Giovanna il 10 gennaio 1913.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiliento all interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi S febbraio 1929 - Anno VII

Il Prefetto: LEONE LEONE.
(4641)

N. 58 F.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veluta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Ferencich Simone fu An-
tonio;
Yeduti il H. decreto 7 aprile 1927, u. 404, con cui sono

stati estesi à tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del H. decreto legge 10 gennaio 102í;, n. 17, ed il decreto 3Ii-
nisteriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni per l'ese-
enzione del U. decreto-legge unziletto:
Hitenuto che la predetto domaniht à stata affissa per la

durata di un mese allnibo pretorio del comune di Anti-
guana e alEulho di questa Prefettura, senza che siano state
preseninte opposizioni:
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Fevencich Simone fu Antonio e della fu Paris
Antonia, nato a Antiënana il 10 ottobre 1809, rosidente a

Antignuna, di condizione agriro!tore, ò nerordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da « Ferencich » in « Fio-
reuzi».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
iti forma italiana anche ai figli nati ad Antignana dalla
ora defunta Brainca Caterina: Francesco, il 10 aprile 1900;
Caterina, il 15 marzo 1901: Francesca, il 1° ngosto 1905;
Cristina, il 10 novembre 1907: Carlo, il 5 maggio 1914; Al-
hina, il 20 Inglio 1917; Lorenzo, il 15 agosto 1896: alla nuo-

ra, vedova del figlio Matteo: Antonia Danovaz di Pietro e

della Pamich flosa, nata a San Pietro in Selve il 22 gennaio
1904; ed ai nipoti ligli del fu Matteo e di Antonia Danovaz,
nati ad Antignana: Engenio, il 18 ottobre 1924; ELla, il 18
dicembre 1925.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comma 3°. ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali anzi-
dette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il Prefet to : LEosE LEoNE.
(4642)

N. 97 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le struzioni per la eseenzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sik » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita·

Ineute nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sik Michele, figlio di Giovanni e della
fu Anna Svah, nato a Villa Decani il 24 gennaio 1892, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sicchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Oblak
fu Giovanni e di Koejancich Anna, nata a Villa Decani il 30
agosto 1889, già vedosa di Cepak Antonio.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione. secondo le norme di cui ai

Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il Prefetto: LEONE LEONE.

(4643)

N. 130 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e'd il decreto Ministeriale 3 ogosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kavalle » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di det to decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Kavalle Giovanni, figlio di Andrea e
di Antonia Kavrecie, nato a Villa Decani il 7 giugno 180G, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto ill cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa
Bordon di Giovanni e di Maria Kavalie, nata a Villa Deca-
ni il 24 settembre 1898; nonchò al fratello Carlo, nato a

Villa Decani il 3 novembre 1902: ed alla cognata moglie di
Carlo, Anna Mosenic fu Giovanni e fu Carrecie Antonia,
nata a Villa Decani il 20 novembre 1903.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1920 - Anno VII

Il Prefetto: LFoNE Leose.
(4644)

N. 90 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti ill R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delho
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-
fegge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Stanich » A di origine italiana e

che in forza <lell art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Stanich Vittorio, figlio di Domenico
e di Mattea Ivancich, nato a Pola il 29 giugno 1907, è re.

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Stagni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseruzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il Prefeito: LEoxE LeosE,

(4645)

N. iñ J.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'TSTRTA

Vedula la domanda per la riduzione del cognome in fornia

italiana presentata dalla signora Jeritsch Natalia-Eufemia

(Enfemia-Natalia).
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Veduti il R. decreto i aprile 1027, n. 104, con eni sono ·
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
31inisteriale 5 agosto 102G, che approva le istruzioni per
l'esecuz'ione del H. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata afíissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Rovigno
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto Fart. 2 del R. decretodegge precitato;

Decreta:

Alla signora Natalin-Enfemia vedova Jeritsch fu Andrea
Rocco e della fu Lucia Benussi, nata a Rosigno addì 23 di-
cembre 1891, residente a Rosigno d'Istria, via IV Novem-
bre n. 15, di condizione privata, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da « Jeritsch » in « Jerini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche al figlio Ennio fu Marcello Jeritsch
nato a Rosigno il 2 dicembre 3911.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alla interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli ettetti di cui ai un. 4 e 5 delle Istruzioni ministeriali
anzidette.

.Pola, addl 8 febbraio 1920 - Anno VII

Il Profetto: LEOND IÆONE.
(4646)

N. 5T G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto 31\nisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
111tenuto che il cognome « Grizon » e « Kosanc » è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

11 cognome della signora Orizon Carolina vedova di Gio-
vanni, figlia del fu Antonio Kosane e della fu 3laria Sto-

gaus, nato a Villa Decani il 6 marzo 1888, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di e Grisoni »

e « Cosani » (Grisoni ved. Carolina nata Cosani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Decani: Bogdan, il 23 luglio 1915; Angela, il 19 settembre
1921; Giovanni, il 24 ottobre 1923; Modra-Vida, il 21 gen
naio 1920, ed alla zia Orizon Antonia, vedova di Lorenzo
fu Antonio Kosane e fu Antonia Venica (Venika), nata a

Villa Decani il 13 gennaio 1952.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alla interessata a termini del nu-

mero 2 ed avrà ogni akra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il Prefetto: LEoxe Leose.
(4047

N. 30 Z.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Zustovich Arturo;
Vedut i il R. decreto I aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
31\nisteriale 5 agosto 1920, che a prova le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predHta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Fianona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tale opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Zustovich Arturo di Giovanni e della fu Giulia
Bullian, nato a Fianona, il 21 giugno 1880, residente a Fia-
nona, di condizione marinaio, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da « Zustorich » in « Di Giusto 0.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Sincosich Giovanna fu
Giovanni di Alaria Onlian, nata a Fianona il 20 agosto 1803;
ed ai figli nati a Finnona: Ida, il 14 febbraio 1010: Gio-
sanni, il 25 dicembre 1921 ed Arturo, il 10 febbraio 1024.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni allra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle Istruzioni Ministeriali
anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 . Anno VII

Il Prefetto: LEONE LEONE,
(4648)

N. 271 D
.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Bencich Giuseppe-Ido di An-
dren;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
31inisteriale 5 agosto 1920, che approsa le istruzioni per l'e-
seenzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Bansin-
conti e all'alho di questa Prefettura, senza che siano State
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Bencich Giuseppe-Ido di Andren-Domenico e
della fu Caterina Fedel, nato a Sanvincenti addì 4 dicem-
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L>re 1893, residente ora a Gorizia, di condizione agente di

custodia, è nerordata la riduzhme del cognome in fornia
italiana da « Dencieb » in « Ilancini ».
Con la presente <leterininazione viene ridotto il cognome

in forma. italiana anche alla ma lie Floricich Caterina fu

Alartitio di Maria Helusich, nata a Sansineenti il 10 niarzo

1899: ed alla figlia Severina, nata a Gorizia il 12 otto

bre 1928.

Il presente decreto, a enra del capo del Coinune di attuale

residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra eseenzione nei nindi e per
gli effetti di cui ai un. de 5 delle istruzioni 31]nisteriali
anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefctto: Iæoxe LEoxe.

(4649)

N. 49 L.

IL PRE.FETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 400, che estende a

tutti i territori delle unove Provincie le dis¡msizioni conte-
nute nel H. decreto egge 10 gennaio 1920. n. li, sulhi resti-

tuzione in fonna italiana dei cognomi delle fanliglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

elie approva le istruzioni per la esecuzione del Hegio decreto
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Lulich » à di origine italiana e

che iu forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve riassuinere
forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposituinen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del signor T-ulich Costante figlio del fu Clenien-
to e Vincenza H:nlissich, nato a Pola il 21 agosto 180T, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Lulli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Coninne di aihiale

TOShjenZR, sarti notilie:lto alElilleressuto :t 10tlullli deÌ 11. 2

ed RVI ogliÍ nitra eseellziolle 8000000 Ìe Horn10 dÌ Cill :Ú

nn. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, add S febbraio 1929 - Anno VfI

Il prefello: LI:an: LL:on:.

(4650)

N. 30 F.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori daHe nuove Provincie le disposizioni ennte
nule ne! R. deerHo legge 10 gennaio 1000, n, 17, sula re-

stituzione in forma italiana dei coziiomi delle fainiglie do!!a

Venezia Tridentina ed il decreto ilinisteriah. 5 agosto 1926,

che approva le icirazioni per la eseenzione del Regio de

creto legge anzidetto:
Hitenuto che i cognoini a Frauensich or a l'avanieb n sono

di origine italiana e che in forza dH!'arL 1 di dolo de-

creto legge devono riossu:nere fanna iinlaisi:
Fdito il pareie della Conanissione consultiva ny :a

mente nominata;

Decreta:

I cognonti della signora Franeuvich 31aria vedova di In-

nocente, tiglia del fu Diaconio Petranich e delhi 31aria Val-

vieb, nata a Cherso l's agosto lsi.s sono restduiti, a tutti

gli effetti di legge, nela fornei italiana di « Franco » e « Pe-

irani » (Franco 31aria nula Petrani).
Con la presente deternunnzione viene ridotto il cognome

nella fonna italialui anzidettu unebo alle figlie nate a Çber·
80: Anna il 15 novembre 1911: Giosamia, il 21 febbraio 101).

Il presente fleerdo, a enra del capo del Coinune di at-

taale residenza, sarit notiliento alf°interessata a terniini deÌ-
l'art. 2 el avrù ogni altra escenzhme secondo le nornie di en)

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prcfetto: LimE LEOW.

(4651)

N. 334 C.

IL PREFETTO

lŒLLA I HOVINCIA DELL'ISTRIA

Veluti 11 U. decreto i aprile 1927, n. 191, che estemle a

initi i territori dWle nuove Provinde le ilisposizioni e<nite-
nlite nH R. doen o legge 10 gennaio 10.'d, n. 17, sulla re.-

slituzione in funna itaHuna dei engnoini al le fainiglie della

Venezia Tridentiint el 11 deerHo 31inisteniale 5 agosto LOUG,
che approva 10 idruzioni per la eseenzione fiel Regio de-

creto legge anzidet10:
Hih nato che il enzuoine a Celich a à di origine italiana e

che in forzu dHl'ner. L di JHio leerelo-legge deve riassuniere
forna itahann:
Ediin il purele ddb Eminalissioiw consultiva apposila-

niellie lloinilain :

Decreta:

ll cognonw del sig. Gregorio C lich, figlio di 000 0710 e

dela Elena Habak, noto a l'ala il l2 febbraio 1905, i resti-
tuito, a tutti gli Hietti di legge, nWla forma italiana di

« Cel!i a.

Con la pusente detenninazione viene ridotto il cognonie
nHin forina italiana anzideHa anche alla moglie Stefania

Ilnich di Mahoo e di 3iaria Lanza nela a 1)ola il 14 apriÌe-
1910 ed al Uglio Nelo nato a l'<da il 12 febbraio 1928.

Il preenlo de r o. a cura del capo del Cmuune di ab

tua!J vesidenza, sarà notincato all inlevessato a terinini del-
I ori. 2 erl aven ogni nitra esonzione seconslo le nornw li cui

ni un. le 5 delle istrazioni anzilette.

Poia. 90 11 s foLbraio 1920 - Anno VII

Il prefelfo: LEnsn 1 osk.
(4652)

N. Uni Il

1L PREFETTO

DELLA Pll)VINCIA I)ELL'ISTRIA

E Ulti l R. der reto i aprile 1927, n. ill, che estende a

tutti i : eitori dele nuove Provincie le disposizioni cono
Unie ud E deerHo leuge 10 ynnaio 102, n. 17, suHa to

slituzh.no in famna iinlaan dei rognoini dHle famiglie HMla

che apprma le idrnzioni yr la eseenzlme del Regio R-
emio log e anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata,

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco ILibich, figlio di Giovanni e
della 31aria Piazzotta, nato a Corte d'Isola il 18 febbraio
3$94, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vittoria
Yertovez fu Pietro e di 31aria Gregorich, nata a Capodistria
il P luglio 1800; ed ai figli, nati a Capodistria: Sergio, il
22 agosto 1920 e Clan lio, il 12 marzo 1025.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
innle residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
J'art. 'l ed avrò ogni nitra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il prcfetto: LL:ow: LeuxE.
(4653)

N. 20 A.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
nnte nel li. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in fornin italiana dei cognomi delle famiglie della
\ enezia Tri lentina où il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
ervio legge anziletto;
lillennia che il cognonw « Andretich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome di mons. Andretich Luigi-Stefano, canonico,
figlio del fu 13Intteo e della fu 3Iaria Grabacich, imto a 110-
vigno il 20 gennaio 18TD, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, no!!a forma italiana di « Andretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forina ita linna anzidet ta anche alla sorella Francesca
Elena, nata a Itovigno il 1G gennaio 1884.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
innie residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
l'art. 2 ed avrù ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il prcfetto : Leoxe LEosr.
(4654)

N. 128 K.
IL PIlEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Kavalic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a,pposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Kavalic Andrea, figlio del fu Giuseppe
e della Orsola Jakomin, nato a Villa Decani il 17 agosto
1888, è restituito. a tutti gli effetti di leg<je, nella forma ita-
linna di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Visintin fu Antonio e di Jerman Maria, nata a Maresego il
2 dicembre 1898.

Il presente decrebi, a cura del capo del Comune di at-
innle residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4655)

N. 131 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeluti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenue a
initi i territori dele nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel U. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re,
st ituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridenann ed il decreto XIinisteriale 5 agosto If)20,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzitietto;
liitenuto che il cognome « Kavalic a è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositá-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Kavalic Antonio, figlio del fu Michele e
della fu Caterina lladella, nato a Villa Decani il 1° gen-naio 1874, ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana onzidetta anche al frateJlo Giuseppe,
nato a Villa Decani il 6 giugno 1880, nonchò alla sorella
nata a Villa Decani il 3 marzo 1882, Alaria ved.^ Bembic.
Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONS,
(4655)
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N. 128 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de·

creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kavalic » è di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana ;
U<lito il parere della Commissione consultiva apposita·

mentWnominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Kavalic Giovanni, figlio del fu Giuseppe
e dehä Orsola Jakomin, nato a Villa Decani il 25 settembre
1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cavalli ».
Con- la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

31arsie fu Giacomo e fu Maria Ooblian, nata a Villa Decani
il 5 febbraio 1891, ed ai figli nati a Villa Decani: Natale,
il giblicembre 1912, Rosa, il 12 aprile 1914; Olga, il 25 gen-
naio 1921. alla madre Jakomin Orsola, fu Andrea e fu Maria

Kavalie, nata a Villa Decani il 1" aprile 1845; nonchè alla
figlia Ida, nata il 19 marzo 1924 a V'illa Decani.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addl 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEoxe LEONE.

(4657)

N. 2 TJ.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

itallidia presentata dal signor IIreglich Michele fu Michele;
Veduti il II. Cecreto 7 aprile 1027, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Itegno gli articoli 1
e 2 del it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
31:nisermle 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. Ierreto legge anzidetto:
Rhenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Roma e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Vedtito l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Tireglich 31ichele fu 31ichele e della Taraboc-

chia Emilia nato a Lussinpiccolo 11 0 luglio 1864, residente
a Roma, sin Tirso, 49, è nerordata la riduzume del cognome
in farmit italiana da « flreglich » in « Di Micheli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla liglia Iva di Michele o fu Isa

Cattarinich nata a Lussinpiccolo il 22 settanbre lwü3.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo I.e norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4658)

N. 73 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paluza » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Paluza Giovanni, figlio del fu Antonio
e della fu Giovanna Zobin, nato a Villa Decani il 9 set-
tembre 1868 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Paluzza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Decani dalla ora defunta Marm Cepach: Rosa, nata l'8 set-
tembre 1907; Giovanni, il 20 gennaio 1902, ed Angela, il 10

luglio 1919.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ooni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto: LEONE IÆOND.

(4659)

N. 130 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreta legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioui per la esecuzione del Regio de-

creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersentich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Odito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Oh senden Pietro, figlio di Giovanni
e della Lucia Bernobich, nato a 'olmo (Rozzol il settom
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bre 1880, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ghersenti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vo
dopia di Matteo e di 31aria Vodopia nata a Pinguente il
13 febbraio 1886, ed ai figli nati a Colmo: Rodolfo, l'8 mag-
gio 1910; Giuseppe, il 6 giugno 1912; Regina, il 2 novembre
1021; 31aria, il 16 settembre 1924; Basilio, il 21 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà noti6eato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl S febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4680)

N. S. 95.

IL PREFETTO
DELLA PROVINC1A DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Stanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome della signora Stanich Attiliä, figlia di Dome-
nico e della Mattea Ivancich, nata a Pola il 21 febbraio
1801, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Stagni ».
Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4661)

N. K. 138.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Kavalic » è di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Kavalic Giovanni, figlio del fu Andrea
e della Ursola Pavlic, nato a Villa Decani il 28 luglio 1876,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogtiome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna €nnja
di Antonio e fu Anna Krisman nata a Villa Decani il 25
giugno 1878, ed ai figli nati a Villa Decani: Lodovico, il 10
luglio 1910 ; Teresia, il 4 marzo 1913; Carmela, il 16 lúglio
1919; Lidia, il 30 giugno 1921; Vilma Rosa, l'8 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 • Anno VII

Il prefetto: LEoxe LEO.NE.
(4662)

N. K. 141.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Kocjancic » e « Koreu » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Koren Anna vedova di Andrea,
figlit del fu Korjancie Antonio e della fu Maria Korjanvie,
nata a Villa Decani 11 22 novembre 1860, sono restituiti, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coreni »
ee Coriani » (Coriani Anna ved. Coreni).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla tiglia Anna, nata
a Villa Decani il 15 maggio 1002.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza. sarA notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LeoNE.
(4663)

N. B. 375.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Bereich Michele fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con eni sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli artienli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, a. 17, ed il De-
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creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per.l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state fire-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 tiel R. decreto-legge precitato;

I)ecreta :

Al sig. -Berdiell Michele, fu Giovanni e fu Giovanna Mi-

llavas, nato a Villanova di Parenzo l'8 dicembre 1863, re·
sidente a Villanova di Parenzo, civ. n. 3, di condizione
agiicohore, aäcordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Bereich in « Bertini ».
Con la presente.determinazione viene-ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie l\iaria Flego fu Giovan-
ni e fu Giovanna Pelletich, nata a-Villanova di Parenzo il
30 giugno, 1862;. ed ai figli nati a Villanova di Parenzo:

Tirorio, il 9 giugno 1893'; Guido, il 2 gingno 1904; Carlo,
il 3 settembre 1897; alla. nuora, moglie di Carlo: Anna

Pril.>etish fu Giovanni e di Paris Caterina, nata a Villanova
di Parenzo l'8 agosto 1906: ed ai nipoti figli di Carlo e di
Anna Prihetich, nati.a Villanova di Parenzo: Renato, l'11
agosto 1925:- Romano, il 20 Inclio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
Je.residenza, sarà nofificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli eTfetti di cui af nn. 4 e 5 delle istruzioni miiiisteriali an-
zidette.

' Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

X prefetto : LEONE LEONE.
(4664¾

N. K. 140.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti.i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
füzione in foi·ma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Yeuezia. Tridentina ed il decreto $1inisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

é¾to-legge arzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kavalic » è di origine italiana e

che in .forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cógnonie del signor Kavalic Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Caterina Paleic, nato a Villa Decani l'8

aprile 1872, is restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forria italiana di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ha-
sman fu Giovanni Maria e fu Maria Vergne, nata a Villa
Decani il 15 ottobre 1882: alla figlia Stefania-Natalina, nata
a Villa T)eeani il 23 dierinbre 1923; ed alla nipote Kavalic
Anna fu Giuseppe e di Anna Rasman, nata a Villa Decani
il 3. dicembre 1910.

.
.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune. di ats

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini dels
l'art., 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE<
(4865)

N. K; 125.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELI?ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il doctofo Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kavrecic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Karrecic Giuseppe, figlio del fu An-
drea e di Anna Kavalie nato a Villa Decani il 19 settem-
bre 1887, è.restituito, a tutti gli effetti di.legge,. nella forma
italianti di « Carrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla enoglie Caria-Ce-
cilia Kavrecie fu Giovanni e di Anna Jakomin, nata a Villa
Decani il 31 maggio 1892; ed ai loro figli naÑ a Villa De-
cani: Elvira, il 3 settembre 1914; Giuseppe-Armildo, il P
maggio 10'23.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tvale residenza, sarà noti.ficato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione.secondo.le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : LE0NE LEONE.
(4666)

N. K. 120.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva Io istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kavalic » è di origine italiani

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma itaÌiana;
Ulito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta : -

11 cognome del sig. Kavalie Giuseppe, figlio del fu An-
tonid e della fu Kavalle Pumnola, nato a Villa Decani 11
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22 marzo 1859, è restituito, a tutti gli effetti di· legge, nella
forma italiana di « Cavalli »;
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Rio-
sa.fu Hurra.e fu Turco Maria, nata a Villa Decani il 0 set-
tembre 1858.

Il ¡iresente decreto, a cura del capo del Comune di at-
innle residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
J'art. 2 ed avrà o;tni altra esectizione geëondo le norme di
eni ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEoxe LEONE.

(4667)

N. K. 120.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Velati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
vnte nel IL leereto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
inzione in fonna italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosta .1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
ereto legge unvidetto;
Ritenuto che il.cognome « Caurecich » (Kaurecie) è di ori-

gine italínua e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
dexe riassumere.forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente hominata;

Decreta :

Il engnome del sig. Caurecich (Kaurecie) Nazario, figlio
di Donwnico e di Maria Turko (Tuiko) nato a Villa Decani
il 7 in No 1800, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Carrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Lukin
& Giovanni e di Anna Maria Kavrecic, nata a Villa Decani
il 27 novembre 1901.

Il. presento decreto, a cura del capo del Comune di at-
luule residenza, sarinotificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avriogni altra esecuzione secondo- le norme di
eni ai nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il vrefetto: LEONE LEONE,
(4668)

N. K. 137.

IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
lillenuto che il cognome « Kavalic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva appositä-
mente nominata;

Decretas:

Il cognome del sig. Kavalic Nazario, figlio del fu Antoniö
e délla fu Maria Turko, nato a Pola il 19, giugno 1878, è
restitnito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla ora
defunta Orsola Novak a Villa Decani: Olivio, il 6 agosto
1917; 31\rko, il 27 giugno 1901; Zeljko, il 2 aprile 1900; Gius
seppe, il 21 luglio 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notificato äll'intereèsato a tërniini dels
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII .

If prefetto: LEONE LEONEg
(4669)

N. K. 136.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i..territori delle nuove Provincie le disposizioili conte-
note nel 11. decreto legge 10 gennaio 192G, a. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome di « Kavalic » è di origine ifas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
Tinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta r

Il cognome del sig. Kavalic Giovanni, figlio del fu Gi,o-
vanni e della fu Giovanna Turko, nato a Villa Decani il 27
dicembre 1872, è restiÏnito, a tutti gli effetti di legg=e, nella
forma italiana di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antoliia
Turko fu Antonio e fu Anna Bordon, nata a Villa Decani
il 13 gennaio 1873: ed ni figli nati a Villa Decani: Vittorio,
il 31 dicembre 1903; Carlo, il 15 novembre 1905; Agostino
il 12 novembre 1900; Edoardo, il 9 febbraio 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEO.NE.
(4670)

N. 130 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteride a
-tutti i territori delle nuove Provincie =le disposÏzioni conte,
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nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
ereto legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Kavalic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Kasalic Stefano, figlio di Andrea e

di Antonia Kavrecie, nato a Villa Decani il 24 dicembre

180T, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di a Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Barbo
fu Giovanni e fu Caterina, nata a 31aresego il 25 ottobre
1900; ed ai loro figli nati a Villa Decani: Basilio, il 1 otto-

bre 1920; Radoslav, il 27 ottobre 1921; Silvana il 15 gennaio
1928; nonchè al padre Andrea fu Giuseppe e fu Alaria liiosa,
nato a Villa Decani l'8 luglio 1858; ed alla madre Antonia

Kavrecie fu Alatteo e fu 31ichela Jakomin, nata a Villa De-
cani 11 12 luglio 1860.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 febbraio 1920 - Anno VII

Il prcfctto: LEoxe LE NE,

(4671)

N. 133 C.

IL PREFETTO
DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni coute-
Unte uel it. decreto legge 10 gennaio 192(i, n. 17, vulla te

stituzione in forma italiana dei cognolui delle falniglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192ti,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-
creto legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Cavalich » (Kavalie) è di ori-

giue italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
ese rinssumere forno italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Ïl cognoine della signora Cavalieb (Kasalie) 3faria vedo-
va di Giovanni, figlia del fu Giuseppe Loganes e della fu

31ichela Turco, nata a Villa lierani il 12 novembre 190, ò

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di a Cavalli ».
Con la presente determinazione vieue ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia 31aria nata

a Villa Decani il 9 ottobre 1886.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

! l'art. 2 ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEoNs LEONE.
(46T2)

N. 131 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 192ti, n. 17, sulla re-

stituzioue in fortua italiana dei cognorni delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31]nisteriale 5 agosto 192ti,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognonie « Caurecie » (Kaurecic) o di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere fornut italiana:
Udito il parere della Comuliesione consultiva apposita-

niente nouiinata:

Decreta :

11 cognonie del sig. Caurecic (Kaurecie) Antonio, tiglio di
fu Domenico e della 11aria Fabian (Fahjan), nato a Villa
Decani il 10 novembre 1853, e restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiaua di « Cavrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina

Sukljan fu Antonio e fu Anna Babie, nata a Villa Decani
l'8 settembre 1860; ed ai ligli nati a Villa Decani: Giovanni,
il 20 marzo 1904; 31aria, il 30 genuaio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notincato altinteressato a termiui del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uorme di cui
ai nu. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefeito: LEONE LDONE.

(4673)

N. 139 G.
1L PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1920. u, 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fatuiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

ereto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersinich e è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Corumissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognoine del sig. Ghersinieb Desiderio Paulino, tiglio del
fa Giuseppe e di 3Iaria Zornada, nata a Rozzo il 18 giu-
gun 1803, restituito. a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di e Ghersini o.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella l'orma italiana anzidetta anche alla moglie Blaserieb
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Anna di Pietro e di Francesca Zornada, nata a Rozzo il G

gennaio 1898, ed ai figli nati a Itozzo: Carlo Vladimiro, il
1° aprile 1021: Danilo, il 28 giugno 1922; Valeria Anna , il
5 febbraio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 febbraio 1929 - Anno VII

Il profetto : LL:oat: LEONE.
(4674)

N. 131 P.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in fornia
italiania presentata dal signor Perivancicli Antonio fu An-

101110 ;

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 10. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in tornia italiana dei cognonii delle fainiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Clierso
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen.
tate opposizioni;
Veduto l'art. del R. decreto legge precitato;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita·
mente nominata ;

Decreta:

Il cognonie del sig. Pauletieh Antonio, figlio di Giovanili
e Corian Giovanna, nato a Rozzo il 26 luglio 1863, è re-

stituito, a tutti gli elfetti di legge, nella forina italiana di
« Paoletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognolue

nella forma italiana anzidetta anelle alla sorella Slaria, nata
a Rozzo il 4 marzo 1800.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl S febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4676)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Ordinamento del lavoro portuale a Taranto.

Al sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge N gen-
naio 1929, n. 166, si rende noto che con decreto della Regia dire-
zione marittima di Bari, n. 9, del 23 agosto 1929-VII, à stata costi-
tutta nel porto di Taranto, fra quei lavoratori del porto la Com-
pagnia denominata « Neptunia ».

(5022)

Decreta: ! MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
11 signor Perivancich Antonio fu lutonio e fu Smun-

din Giovanna, nato a Clierso il 7 giugno 1888 e residente a
Cherso, o accordata la riduzione del cognome in forma ita-
liana (la Perivancicli in « Periani ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla inoglie Bolmarcich Giovanna di
Antonio e di Iligovich Maria, nata a Cherso il 20 giugno
3001, ed alla figlia Maria, nata Cherso il 20 giugno 1921.

Approvazione di nomina sindacale.

Si porta a conoscenza che con decreto di S. E. il Capo del
Governo, Ministro per le corporazioni, in data 3 agosto 1929, ë stata
approvata la nomina dell'on. Luigi Capri Cruciani a presidente del
Sindacato provinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di
Roma.

(5023)
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a tertuini del n. 6, CONGORS Icomma terzo ed avril ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette· MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Pola, addì S febbraio 1929 - Anno VII
Concorso per titoli e per esami al posto di vice segretario titolareIl prefetto: Leon LEONE. presso il Regio istituto nazionale d'istruzione professionale(4675) in Roma.

N. 169 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Pauletich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE.

Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla
istruzione industriale;

VistO LA R OCUTCIO 3 gÏUgnO lÙÊJ, D. Û69, COO appf0Va Ìl reg0Ìa-
mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto;

Visto 11 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 31¼, e le relative tabelle
annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle
Regie scuole industriali;

Vista la legge 27 giugno 1999, n. 1017, che reca provvedimenti
a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Vista la planta organica del Regio istituto nazionale di istru-
zione professionale in Rorna, approvata con decreto Ministeriale 31
dicembre 1928 registrato alla Corte dei conti il lo febbraio 1920;

Vista la lettera del Minisoro delle finanze n. 108021, in data 21
giugno 1930 che autorizza a hardra il concorso al posto di vice-
segretario nel Regio istituto nazionale d'istruzione professionale in
Roma;
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Decreta:)

Art. 1.

Presso il Regio istituto nazionale d'istruzione professionale in
Ito:na é aperto 11 concorso per titoli e per esami al posto di yice-
segretario titolare.

Art. 2.

Il vice segretario prescelto compie la sua carriera nel gruppo B,
grado 123, con 10 stipendio iniziale annuo Jordo di L. 5750 ed il
supplemento di servizio attivo di L. 1450 (aumentabili in conformità
do!!a tabella n. 1 annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047), oltre
Feventuale aggiunta di famiglia.

Esso viene tuttavia, nominato in prova per un periodo di due
anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, viene
nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da
T, 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al
Alinistero della pubblica istruzione (Direzione generale istruzione
leonica - Divisione insegnamento industriale) entro due mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale,
sotto pena di esell sione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tato in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati,
per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione cognome,
nome, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli inten-
de che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli
vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli pre-
sentati.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
To titolo di studio: diploma di licenza conseguito in un Regio

istituto commerciale o in un Regio istituto tecnico (sezione ragio-
neria). Certificato del nunti ottenuti negli esami di licenza;

26 copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzata
dal presidento del Tribunale;

36 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Re-
gno gli italiani non' regnicoli anche se manchino della naturalitù);

o certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale Sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato ò di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma
del medico provinciale rleve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare, dalla competente autorità militare, e quella
degli altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua
volta, autenticata dal Prefetto);

5 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

6° certilicato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede. con la dichiarazione del fine per cui il certi-
ficato ò richiesto. (La firma del podestà deve essero autenticata dal
Prefetto);

7 certikleato comprovante che 11 candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltà ed onore;
8° ricevuta dalla quale risulti 11 pagamento della tassa di am-

missione al concorso di L. 50, fatta al Regio istituto nazionale di
istruzione profcasionale in Roma (via Conte Verde, 51);

96 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale .percorsa. (Le notizio
principali contenuto nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti),

103 elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei doeu-
menti, pubblicazioni e Jasori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati ai numeri 4. 5 e 6 debbone essere in data
non anteriore dl tre mest a quella di pubblicazione del presento
decreto.

Lo autenticazioni delle firme non sono necessarie se I certifi.
cati stese vengono rilar iato da autorith ñmministrative resirienti
nel comune di Roma (ûrt. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290),

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6, il personale. titolare delle scuole dipendenti dal Minfetero
della pubblica istruzione ed i funzionari dello Stato in attività di
servizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o
Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos.
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubbitcazion!. Sono escluse
le opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto; se rilasciati dalla so-
greteria di un istituto superiore dal direttore o rettore dell'istituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali e commerciali, debbono es-
sere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio
di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di osame si svolgeranno in Roma.
Ai candidati sarà dato avviso del giorno in cui avranno inizio

10 prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sarà ritenuta come tinuncia al concorso.
I candiriati dovranno d:mostrare la loro identità personale pre-

sentando, prinia delle prova di esame, alla Commissione giudicatri-
ce il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la
loro fotograna regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Comniissione giudicatrice redigerù una relazione couleneule
11 giudizio definitiro por ogni concorrente e la classificazione di
essi, in ordine di merito e non ma; alla pari, in base aUa media
di tutti i voti rîportati cla Ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sará conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria e, in caso di rinuncia del primo, 3i successivi classi-
Jicati, segnando wnipre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scrilla.

Tuttavia, so il candidato cui è state offerto il posto lascerá
passare dien giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta-
zione, verrh senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, o per quanto altro non sia stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1921, n. 969.

11 presente decreto sará registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 13 agosto 1929 - Anno VII

Il Ministro: BELLUZZO.
(5010)

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per titoli e per esami al posto di segretario econ rno
titolare presso il Regio istituto nazionale d'istruzione pro=
fessionale in Roma,

IL MINISTRV PER LA PUBBLICA ISTRtfZIONE

Yido il TL decreto logislativo 31 ottobre 1923, n. 2523 sußg tstru-
:1630 industriale;
Vistr 11 R. decreto 3 giugno 1921, n. .000, che approva il regola-

Inonto generale in eseenzione del Regio decreto predetto;
isto il B. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e 10 relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarcheo del persopale del]e
Hogie scuole industriali;

Vista i 100 0 2TMudí o 1920, n. TGO'. cðigeknehtè provvedimenti
a favore del personaD della ^nuninistrazioni della Stato;

31 dicutbre 1928, i s Meato a a Certe dei conti il J febbraio W29:
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Vista la lettera del Ministero delle finanze. n. 108021, in data
21 giugno 1929, che autorizza a bandire il concorso al posto di
segretario economo nel Regio istituto nazionale di istruzione pro-
fessionale in Roma;

Decreta:

Art, 1.

Presso il Regio istituto nazionale di istruzione professionale
in Roma è aperto il concorso per titoli e per esami al posto di
segretario economo titolare.

Art. 2.

11 segretario prescelto compie la sua carriera nel gruppo 11,
grado 11°, con lo stipendio annuo Jordo di L. 8150 ed il supple-
inanto di servizio attivo di L. 1750 (aumentabili in conformità della
tabella n. 1, annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047) oltre l'even-
tuale aggiunta di famiglia.

Esso viene, tuttavia, noininato in prova per un periodo di due
anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, viene
nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di animissione al concorso, su carla bollata da
L. J, corredata dei documenti di cui appresso dovrà pervenire al
Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale istruzione
tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro due ruesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::ctla Ufficiale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilito dal bollo apposto
dal competente ulticio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze del
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, ancho se pre-
sentate in tempo agli ultici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione, cognome,
nome; paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli intende
che gli sla fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli ven·
gano restituiti a concorso ultimato, i documenti ed i titoli pre-
sentati.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1° titolo di studio: diploma di licenza rilasciato da un Regio

istituto commerciale o da un Regio istituto tecnico (sezione ra-
gioncria). Certificato dei punti ottenuti negli esarni di licenza;

20 copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzata
dal .presidente del Tribunale;

36 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzatodal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità);

P certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
Ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di
sana costituZione ed .esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma
del mettico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla competente autorità militare e quelladegli altri sanitari dal podestù, la cui firma deve essere, a suavolta, aute.nticata dal Prefetto;

-5 certificato pengle rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
diziario, (La firma _del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dento del Tribunale);

60 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi-
cato richi.esto. (La firma del podestá deve essere autenticata dal
Prefello)

7° certificato comprovante che il candidato ha ottemperatoalle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, percoloro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che
hanno servito con fedeltà ed onore;

8° ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di
ammissione al concorso di L 50, fatta al Regio istituto nazionaÌe
d'istruzione professionale di Roma (via Conte Verde, 51);

96 cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
Narriera didattica e di quella professionale percorsa, (Le notizh
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere cory
rate dai relativi documenti);

10'elence in earta libera, ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblienvi^"i lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle yigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai un. 4, 5 e 6 debbonti essera (11 álata
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del. presënte
decreto.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se 1 dertificati
stessi vengono rilasciati da ilutorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 novembre 1911, n. µ9())

Sono dispensati dal presentare i docunienti di cui ai on. 3,
5 e 6, 11 personale titolare delle scuolo dipendenti dal Ministero
della pubblica istruzione ed i funzionari <lello Stato in attivitù di
servizio, nominati tanto gli uni che gli altri, con decreto Heale o
Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui alfarticolo litecedente i concorfentì pos.sono
unire tutti gli altri titoli che ritengano Opportuno di.presentare nel
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluSc lo opere ma-
noscritte, dattilografate o in bozzo di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorita preposte ad istituti
di istruzione niedia, deve essere legalizzalo dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede Elstituto; se rilasdati dalla
segreteria di un istituto superiore dal diretinre a rettore dell istituto
Quelli rilasciati dalle scuole industriali o comrnerciali, debbono- es-
sete firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio
di amministrazione.

Art. fÍ.

Le provo di esarne si svolgeranno a Renna.
Ai candidati sará dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per mezzo di lettera racconinnlata o di telegramma.
La loro assenza surn ritenuta corno rinuncia al concurso.
I candidati dovranno dimóstrare la loro identiin personale, pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferroviario, se sono giù in servizig dello Stato, o. la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerá una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrento e la classificazione di
essi, in ordine di nierito e non Dial alla pari, in base alla niedia
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al enndidato classificato primo nella
graduatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine ddla prariantoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà rHultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto, lancerâ
passare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta-
zione, verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art, 9.

Per la procedura degli osami, e per quanto altro non sia sta-
bilito dal presente decreto, saranuu one ate le norme contenute
nel citato regolamento del 3 giugno 1921, n. 000.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 0 agosto 1920 - Anno VII

II Ministro: BELLUZZO.
(5011)

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per titoli e per esami al posto d'insegnante titolare
di tecnologia e disegno professionale presso il Regio istitutonazionale d'istruzione professionale in Roma.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto legislativo 21 ottobre 1923, n. 25¾, sullaistruzione industriale;
Visto il 11. decreto 3 giugno 19 L n. %T che approva il rezola-mento generale in esecuzione del H o acerato pred.etto;
Visto il ll. decreto Icc.ne 11 fel ab 150, a BIL opeernentel'ordinamento gerarch:co del persona in nunta dello Rodo

industriali;
Vista la legge 27 giugno 1929. n. 1047, cancen te. pi di.

inenti a favoré del personale dell'Amministrazione dello. Rato
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Vista la pianta organica del Regio istituto nazionale di istru-

zione professionale in Roma, approvata con decreto Ministeriale
'll dicembre 1928, registrato alla Corte del conti il 1° febbraio 1929;

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 108021, in data

21 giugno 1929, che autorizza a bandire il concorso al posto di

insegnante di tecnologia e disegno professionale nella Regia scuola

di avviamento annessa al Regio istituto nazionale di isfrazione pro-
fessionale in Roma;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto nazionale di istruzione professionale in

Rotna é aperto il concorso per titoli e per esami al posto di in-

segnante titolare di tecnologia e disegno professionale nella Scuola

di avviamento annessa all'Istituto stesso.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
di Scuola di avviamento inquadrato nel gruppo li, grado llo, con
10 stipendio anuno lordo di L. 8150 ed 11 supplemento di servizio

attivo di L 1750 (aumentabili in conformitù della tabella n. 1,
annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047) oltro l'eventuale aggiunta
di famiglia, e la prosegue fino al grado O

.

Esso viene, tuttavia, nominato in prova per un periodo di due

anni, dopo i quali, a seguito dell°ceito favorevole di ispezione, viene
nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da

L. 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al

Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale istruzione

tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro due mesi dalla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf|lciale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda o stabilita dal bol.lo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati 10 istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo ad altre AmministrazionL

Art. 4.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione, cognome,
nome, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli in-

tende che gli sia fatta ogni· comunicazione relativa al concorso e

gli vengano restituiti a concorso ultimato i documenti ed i titoli

presentati.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

1° titolo di studio: diploma originale, o copia autentica, di

laurea in ingegneria conseguita in una Regia scuola d'ingegneria
del Regno o diploma degli esami di Stato per l'abilitazione alla

professione di ingegnere. Cerlineato dei punti ottenuti negli esami
di laurea o di diploma e negli esami speciali;

So copia autentica dell'atto di nascita debitamente legalizzata
da' presidente del Tribunale;

36 certificato di cittadinanza italiana, debitaluente legalizzato
dal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiani rion regnicoli anche se manchino della naturalita;;

46 certiflcato di un medico provinciale o militare o dell'uffi

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato e di

sana costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tuli da impe-
dirgli l'adem'pimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firnia

del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla competente autorità militare, e quella de

gli altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere. a sua volta,

autenticata dal Prefetto);
50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario. (La firma del cancelliero deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

6° certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove

il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-

tilleato à richiesto. (La firma del podestá devo essere autenticata

dal Prefetto);
76 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno

servito con fedeltà ed onore;

8° ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di am-
missione al concorso di L. 50 fatta al Regio istituto nazionale di
istruzione professionale in Roma (via Conte Verde, 51);

9 conno riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vale dai relativi documenti);

100 elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai un 4, 5 e 6 debbono ossere in data
non anteriore di tre niesi a quella di pubblicazione del presente
decreto.

Le aulcuticazioni delle firine non sono necessarie se i certifl-
cati stessi vengono rilasciati «la autorità amministrative residenti
nel comune di Roina (art, 3 del H. decreto 10 novembre 1914,
n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i doculuenti di cui ai un. 3,
5 e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
della pubblica istruzione ed i funzionari dello Stato in attività di
servizio, nontinati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale
o Ministeriale.

Art. 5.

Ai doeunienti di cui all articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel

proprio interesse o le loro pubblicazioni Sono escluse le opere
manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

Qualunque certificulo rilasciato da autornà preposte ad istituli
di istruzione media, deve es.sere legalizzato dal provveditore agit
studi nelle cui giurisdizione risiede l'istituto; se rilasciati dalla
segreteria di un istilato superiore dal direttore o rettore del-
I istituto. Quelli rilaseinti dalle scuole industriali o commerciali,
del bono essere firman dal direttore della scuola e dal presidente
del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esuule si svolgeranno in lloma.
Al candidati surn dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per mezzo di leuera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sara ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dilnostrare la loro identitu personale pre-

sentando, prnua delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferroviario, se sono gia in servizio dello Stato, o

la loro fotografla regularmente autenticata.

Art. 7.

La Coninaissione giudicatrice redigera una relazione conter
il giu lizio definitivo per ogtu concorrente e la classificas
ossi, in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla
di tuli i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posta sarù conferito al candidato classificato primo nella

graduatoria e, ju caso di tinuncia del primo, ai successivi, classi-
licali, seguendo setnpre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrù risultare da apposita dichia-
CUZIODO SCfÍtla.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto 11 posto, lascerà
passare dieci giorni senza dielliarare, per iscritto, la sua accetta-

zione terrù senz auro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia sta-

bilito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 3 giugno 195, n. 969.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addi 9 nysto HND - Anno VII

Il .Vinistro: 'i3ELLUzzo.

(5012)

80851 ENalco, gerente

Rotna - latituto Poligrafico dello Stato G. C.


